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L'altra notte, in una villetta presso Locri, in Calabria 

Un bimbo di otto anni rapito 
alla presenza di 20 persone 

E* il minore dei tre figli di un farmacista, esponente regionale del Partito socialista - Quattro i malviventi 
che hanno minacciato i genitori del bambino e i loro amici con i fucili - Ritrovata l'auto dei banditi 

Dalla nostra redazione 
• CATANZARO — Nuovo, auda-
' • cissimo, sequestro di persona 
' in Calabria. E' il sessantatree-
' • simo e la vittima, questa voi-
, ta, è un bambino di appena 
, otto anni rapito sotto gli oc-
. chi atterriti dei genitori e di 
• ; una ventina di persone fra le 

quali molti altri bambini. Il 
• rapito si chiama Fabio Sculli 
' ed è il minore dei tre figli di 
\ Giovanni Sculli, un farmacista 

esponente di primo piano a 
i livello regionale del Partito so-
< cialista italiano. 
' Tutto è avvenuto in pochi 
' minuti, passata la mezzanot-
[ te fra sabato e domenica, fra 
• i paesi di Bruzzano e Branca-
• leone, sulla costa ionica reggi-
• na, nei pressi di Locri. La fa-
1 miglia Sculli, che risiede a 
' Reggio Calabria, era arrivata 

sabato mattina a Bruzzano per 
) trascorrere in una villetta sul 
. mare un periodo di vacanze. 

Dopo cena nella villetta — 
• che sorge isolata lungo la sta-
• tale — si erano rt «colte una 
' ventina di persone, fra cui ot-
' to bambini, tutti amici e cono-
; scenti degli Sculli. AU'improv-
, viso l'irruzione dei malviven-
, ti nella villa. Secondo una 
. prima ricostruzione dei fatti, 
i si è trattato di quattro perso-
• ne, mascherate ed armate di 
< fucili caricati a lupara, che fra 
' il terrore dei presenti hanno 
' intimato di non muoversi e, 
' , con grande sicurezza, hanno 
t prelevato il piccolo Fabio ca-
; recandolo su un'autovettura che 
i è ripartita poi a grande velo* 
• cita. 
i Proprio le modalità dell'ese-
1 cuzione fanno ora ritenere a-
' gli investigatori che il seque-
) stro fosse stato preparato con 
' cura ed accortezza per evita-
, . re ogni sbaglio di persona. 
, . Nella mattinata di ieri l'auto 

servita per il sequestro — 
una 124 chiara rubata a Reg
gio Calabria — è stata ritro
vata sul greto del torrente La 
Verde, a circa 30 chilometri 
dalla villa. Contemporanea
mente sono scattate le indagi
ni a vasto raggio da parte di 
polizia e carabinieri, coadiu
vati da unità cinofilo e da eli
cotteri, alla ricerca degli auto
ri del rapimento. Gli inquiren
ti ritengono che il gruppo ab
bia già trovato rifugio nelle vi
cine montagne dell'Aspro
monte. 

Il sequestro del piccolo Scul
li ha suscitato in Calabria pro
fonda emozione sia per la te
nera età del rapito che per le 
modalità stesse, audacissime, 
ripetiamo, con cui esso si è 
svolto. L'estrema audacia dei 
rapitori ripropone anzi, in tut
ta la sua drammaticità e in 
coincidenza di alcune scan
dalose sentenze da parte della 
magistratura, il problema del
la lotta alle cosche mafiose 
del Reggino che colpiscono in 
maniera inesorabile mostran
do una sicurezza ed una di
sinvoltura a dir poco sconcer
tanti. 

Per ciò che riguarda la ma
trice del sequestro, gli inqui
renti hanno finora escluso qual
siasi collegamento politico che 
potesse rimandare all'attività 
del padre del piccolo Fabio, 
dirigente — come si è detto — 
a livello provinciale e regio
nale del PSI. Giovanni Sculli 
tre anni fa aveva subito un 
attentato, ma nonostante que
sto gli inquirenti ritengono che 
la matrice del sequestro sia 
mafiosa. La pista che si batte, 
dunque, è quella della Anoni
ma sequestri e di ora in ora 
in casa Sculli si attende la 
prima telefonata dei rapitori. 

f.V. 

FUOCO A NAIROBI Colonne di fumo si lo* 
vano da un grattacielo 

eh* ospita uffici nel piano centro di Nairobi, in Kenia; si è trattato 
dell'incendio più grave della capitale africana, e ha provocato la 
morte di due persone, mentre altre dodici sono state salvate dall'in
tervento degli elicotteri. 

A Roma nel quartiere di Cinecittà 
-• J 

Ferisce la figlia 
a coltellate e, poi 
tenta il suicidio 

La bambina si sarebbe rifiutata più volte d) 
uscire dal bagno: di li l'assurda « punizione » 

ROMA — Ha tentato di uccìdere la figlioletta con due coltel
late al petto poi, mentre la bambina veniva trasportata In 
ospedale, ha cercato di uccidersi, invano. L'episodio è av
venuto nella tarda mattinata di ieri in un palazzone del po
poloso quartiere romano di Cinecittà. All'origine di tutto, ap
parentemente solo la « testardaggine » di una bambina e la 
« follia » di una madre: la piccola che stava facendo il ba
gno, si sarebbe rifiutata più volte di uscire dalla vasca: di 11 
l'assurda « punizione ». La bambina è stata operata d'ur
genza in ospedale e ieri sera le sue condizioni erano ancora di
sperate. Anche la madre è ricoverata ed è in stato di arresto. 
Le sue ferite non destano alcuna preoccupazione. 

Protagonisti della vicenda Ada Cerri, 45 anni, donna delle 
pulizie alla SIP, e la figlioletta Alessandra D'Angelo. 9 anni. 
Unico testimone, Giorgio Marani, 48 anni, fratello della don
na. Di Ada Cerri i vicini di casa hanno saputo dare poche no
tizie. La sua, comunque, sembra una storia di sofferenze e 
di sacrifici, un'esistenza difficile (è anche ragazza madre) 
punteggiata da frequenti ricoveri in cliniche psichiatriche. 

Cosa è successo ieri mattina nella casa all'ultimo piano di 
via De Simoni 9? L'unico che ha potuto raccontarlo alla poli
zia è stato Giorgio Marani dopo che la sorella e la nipotina 
erano state ricoverate. Verso le 11 Alessandra è entrata nel
la vasca da bagno. Sono passati alcuni minuti poi la madre 
l'ha invitata ad uscire, ma inutilmente. Ci sono state urla. 
minacce, « ma era successo tante altre volte * ha detto Gior
gio Marani, « perchè avrei dovuto preoccuparmi? ». E invece 
la situazione è precipitata nel giro di pochi attimi. Urlando 
Ada Cerri ha raggiunto la cucina, ha afferrato un coltello ed 
è tornata nel bagno. Per due volte ha colpito la figlioletta al 
petto. Forse avrebbe continuato, ma in aiuto della bambina 
è accorso lo zio, attirato dalle urla di dolore. Allontanata la 
sorella, Giorgio Marani ha preso tra le braccia il corpo in
sanguinato della bambina l'ha avvolto in asciugamani e, do
po aver chiuso a chiave dall'esterno la porta di casa, è 
sceso in strada. ' • . > 

E' salito sulla sua auto e si è diretto a tutta velocità verso 
il San Giovanni. Alessandra D'Angelo è stata subito portata 
in camera operatoria, le sue condizioni erano disperate. 

Una volta accompagnata la nipotina, Giorgio Marani è tor
nato nella casa di via De Simoni dove, intanto, era maturata 
la seconda parte del dramma. Entrando in casa l'uomo ha 
trovato la sorella distesa sul letto, anche lei con il petto in
sanguinato, vicino un altro coltello da cucina. Nuova dispera
ta corsa verso l'ospedale. Per Ada Cerri, fortunatamente, i 
medici non hanno espresso alcuna preoccupazione. 

Le nuove iniziative per le vacanze degli anziani 

Le coste della Romagna 
a uri colpo di telefono 

Favorevoli condizioni per il turismo della terza età [̂  

. Dal nostro inviato 
RIMINI — « Gli anziani? Ma
gari tutti i clienti fossero co
me loro. Con questo non vo
glio dire che bambini, ragazzi 
e famiglie, diciamo, sotto del
la media età, non siano buoni 
clienti, anzi. Ma con gli anzia-

, ni è tutta un'altra cosa. Sono 
più pazienti, più comprensivi, 
con loro si lavora più tran
quillamente ». Chi parla è un 

; albergatore di Gatteo Mare, 
sulla costa romagnola. Il suo 

; giudizio è ampiamente condi-
' viso da tanti altri suoi colle-
; ghi. 

Ma quanti sono gli anziani, i 
. pensionati che usufruiscono 
. di un periodo più o meno lun-
; go di vacanze? Cifre, al pro-
• posito non ce ne sono. 
' Si sa però che gli anziani, 

quelli che possono, preferi-
, scono venire, in questo ca-
' so, sulla costa emiliano-roma

gnola, nei periodi di bassa sta-
• gione e non solo perchè i prez-
: zi, le tariffe sono più conte-
v nuti ma anche perchè <l'affol-
"- lamento, il caldo sono minori. 
; Infatti, a farci caso, sulle 
, spiagge, nei bar, nelle pensio-
. ni in luglio e agosto di turisti 
•' avanti con gli anni non se ne 
•i vedono parecchi. 
; Loro, in vacanza, vogliono 
; stare tranquilli; vogliono dare 
' s i giorni, alle settimane, un 
' ritmo, una dimensione più 
' pacati, distensivi in cui si tro-
', vi il tempo di riposarsi vera-
' mente, di fare stabili amicizie, 

Tutte esigenze, queste che 
! sono state raccolte dalla in-
: traprendenza e dalla fantasia 
^ delia Cooptur, una cooperati-
-, va cui fanno capo un migliaio 
'. di soci che sono proprietari o 
' gestori di alberghi, pensioni e 
; appartamenti che vanno da 
'• Cattolica fino ai Lidi ferraresi. 

Partendo dal presupposto 
-. che la stragrande maggioran-
'. za dei turisti che ogni estate 
•> affollano le spiagge romagno-
- le sono turisti individuali, cioè 
.- non sono organizzati da agen-
' zie o enti di sorta, la Cooptur 
- fa agli anziani una proposta 
' anche essa individuale: è suf

ficiente telefonare o scrivere e* 
. la cooperativa, attraverso il 
. «Centro prenotazioni per an-
. stani», troverà al richiedente 
• una sistemazione in uno dei 
• suoi alberghi in qualsiasi lo-
- calità della riviera. 
' Si pub prenotare fin da a-
. desso — precisano alla Coop-
. tur — ma i soggiorni comince-
. ranno dal venti agosto per 
• concludersi con la stagione, 
- cioè alla fine di settembre. 
• Non ci sono limitazioni di pe-
- riodo, dalla settimana fino al 
; mese intero. E i prezzi? 

I prezzi ancora una volta sa-
. ranno dei più «stracciati»: 
• il costo minimo per persona è 
• fissato a 8250 lire e compren-
• de oltre alla pensione compie-
' ta, in camere con servizi pri-
' vati, le bevande ai pasti, la 

cabina al mare e l'assistenza 
. medica che sarà completamen-
. te gratuita e assicurata dai lo-
. cali poliambulatori e consorzi 
• socio-sanitari. 

«Ma non si creda — tiene 
\ a precisare il compagno Ales-
. sandro Mengucci — che per la 
. Cooptur porta avanti l'iniziati-
< va — che per questa cifra il 
- vitto e i servisi siano differen

ti da quelli offerti agli altri 
clienti che pagano la intera 

tariffa: il trattamento sarà i-
dentico per tutti». 

Ma i contenuti della propo
sta, non si fermano qui. Parti
colare cura sarà dedicata alla 
organizzazione del tempo libe
ro. Si faranno escursioni nel
le mete più tradizionali come 
San Marino o Ravenna, gite 
in alto mare, si allestiranno 
serate in località e luoghi ti
pici della riviera o dell'entro
terra. Gli anziani stessi, poi, 
potranno indicare e consiglia
re nuovi « svaghi », nuove me
te. :•- • : •--.. ,:•'• :•••.:,: / :<•.] 

A quanti prenoteranno, co
munque, verrà inviato l'elenco 
delle manifestazioni più im
portanti già programmate nel 
luogo di vacanze prescelto. 

Previsioni sulla riuscita del
l'iniziativa, per il momento, 
non se ne fanno. I romagnoli, 
si sa, si muovono con cautela 
che perù è sempre accompa
gnata da una buona dose di 
ottimismo. Del resto da que
ste parti il turismo della terza 
età non è un fatto nuovo. 
Quello organizzato, perlome
no. 

Basti pensare che quest'an
no sono stati allestiti, dalla 
stessa Cooptur, tra lo scorso 
giugno e il prossimo fine a-
gosto-settembre, soggiorni di 
anziani per circa 300 ammini
strazioni comunali tra le qua
li Milano, Bologna, Napoli, 
Siena e Firenze. L'anno scor
so, tanto per dare qualche ci
fra, gli anziani mandati dai 
Comuni al mare per un perio
do di due settimane furono 
più di tre mila per un totale 
di 250.000 presenze. 

Per lo più sono ex lavora
tori, operai, contadini che le 
amministrazioni comunali, di 
solito, ma non solo oramai, 
quelle di sinistra, inviano in 
vacanza, gratuita o semigratui
ta a secondo del tipo di pen
sione, tramite apposite con
venzioni, in questo caso con 
la Cooptur. 
- Come si capisce, quindi, l'ir 

niziativa, scattata proprio in 
questi giorni, non parte pro
prio da zero. I suoi promotori 
sanno già cosa vogliono, cosa 
cercano gli anziani in vacan
za. Sanno che a parecchi pia
ce. alla sera, andare alla casa 
del popolo locale per fare una 
partita a bocce o a carte, op
pure per.fare due chiacchiere 
di politica. Oppure, soprattut
to alle donne, piacciono i con
certi in piazza; la lirica e l'o
peretta, per esempio, sono le 
più richieste. Cosi, per fare 
sentire ogni ospite a proprio 
agio, si promuoveranno mo
menti aggreganti di incontro 
tra « gli organizzati » e gli «in
dividuali». 

«Forse tu non lo sai, con
clude Mengucci, ma le persone 
anziane sono persone precise, 
diligenti così sarebbe bene 
mettere l'esatto indirizzo del 
"centro prenotazioni" che è 
a Rimini in piazzale dell'Indi
pendenza 3, presso la Cooptur. 
Per chi vuole prenotare tele
fonicamente il numero è 0541-
55018, orari di ufficio. Mi sem
bra di avere detto proprio 
tutto ». 

Giuliano Musi 

Della magistratura e del ministero a Fossombrone 

Inchieste sulla tentata 
evasione con il tritolo 

Allarmanti interrogativi sull'impresa in una Mie carceri «di massima sicurezza» 

PESARO — Due inchieste — 
una, della magistratura, ed 
una del ministero di Gra2ia e 
Giustizia — sono già in cor
so nel supercarcere di Fos
sombrone per accertare come 
in un reclusorio definito di 
« massima sicurezza » possa
no essere entrati la rilevante 
quantità di tritolo servita ai 
due detenuti per tentare l'eva
sione dell'altro pomeriggio, e 
inoltre il gancio e la corda 
con cui uno dei due aveva ten
tato, nella confusione seguita 
alla prima esplosione, di da
re la \ scalata al muro di 
cinta, i- ;•; 

La clamorosa azione di Giu
seppe Piccini (42 anni, da 
Brescia dove meno di tre anni 
fa fece esplodere una • bom
ba, che uccise una passante 
e feri altre.venti persone nel 
tentativo • di « coprire > una 
rapina) e di Fiore Gobbato 
(32 anni, veneziano, accusato 
di imprese terroristiche) reca, 
certo, il segno della dispera
zione: ambedue hanno alle 
spalle un vero e proprio curri
culum di evasioni. Ma è altret
tanto evidente che gli inquie
tanti precedenti, anche con 
forti analogie (appena una 
settimana fa nello stesso car
cere tre etti e mezzo di esplo
sivo furono trovati nascosti 
nello stivaletto di un altro de
tenuto). lasciano ritenere che 
a Fossombrone non siano ga

rantite elementari condizioni 
di sicurezza pei1 la stessa in
columità del personale e .dei 
reclusi.. . , , .. 

Quanto è • accaduto sabato 
pomerìggio presenta in effet
ti — malgrado il persistente, 
e sconcertante silenzio uffi
ciale — aspetti particolar
mente gravi. Le due bombe — 
una delle quali utilizzata per 
minacciare alcuni agenti di 

custòdia — potevano provoca
re una strage e non solo dan
ni materiali alle strutture del 
« supercarcere ». E d'altra 
parte, per confezionare gli or
digni, Piccini e Gabbato han
no potuto contare su attrezza
ture (se non addirittura « as
sistenze ») tecniche di qualche 
rilievo. Basti pensare al con
fezionamento degli ordigni e, 
soprattutto, ai detonatoli 

Vescovio: si scava 
attorno al «covo 

RIETI — Carabinieri e vigili 
del fuoco hanno cominciato a 
scavare intorno al covo-arse
nale di Vescovio, in provincia 
di Rieti. Una ruspa sta la
vorando dalla tarda mattina
ta di ieri nella discarica vi
cino al casolare (titolari Pie
ro e Giampiero Bonario e Ina 
Maria Pecchia, esponenti del
le sedicenti «Unità combat
tenti comuniste») dove nei 
giorni scorsi furono ritrovati 
pannelli insonorizzanti e una 
porta imbottita: tutti mate
riali che dovevano servire a 
completare una prigione. Non 
si sa ancora, con precisione, 
che cosa i carabinieri cer
chino con questi scavi: forse 
armi o documenti. Ma si a-

vanza anche l'ipotesi che cer
chino i resti di un sequestra
to e , s i . f a il nome del pos
sidente romano Massimiliano 
Grazioli. • " . • , . . - • - . . . . . 
• Oggi entrano in scena an
che gli elicotteri: servono per 
scattare dall'alto fotografie a 
raggi infrarossi. Con questo 
mezzo i carabinieri vogliono ' 
stabilire se intorno al caso
lare sono stati fatti degli sca
vi. I raggi infrarossi, infat
ti, conferiscono alla fotogra
fia differenti colorazioni al 
variare della temperatura. Se 
il terreno è naturalmente com
patto e « pieno» la tempe
ratura dovrebbe essere uni
forme e non dare, appunto, 
luogo a variazioni di colori 

Iniziativa del commisti di Rtggio Emilia per una nuova centralo idi ottetti ice a Gnojotcorri 

«L'energia di cui abbiamo bisogno» 
Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — In cor
teo, con le bandiere rosse e 
tanti cartelli, in mezzo ai bo
schi. Sono partiti da Marmo-
reto, sono scesi in fondo al
la valle del mime Secchia, 
sono risaliti fino a Cinquecer-
ri. una frazione di Ugonchio, 
ormai vicino al passo del Cer
reto. Sono venuti in piti di 
duemila, in questi boschi che 
sono ancora sorvolati dai fal
chi, per chiedere la costru
zione di una centrale idroelet
trica. L'iniziativa è stata pre
sa dalla Federazione comuni
sta di Reggio Emilia, e dai 
giovani della FOCI. 

L'hanno chiamala «cammi
nata popolare * ma non è sta
ta una psimggtsta. Tutta la 
K m a t a («per la difesa del-

nbiente, per una nuova 
qualità della vita, per l'ener
gia pulita»), con il corteo 
al mattino, seguito da un bre
ve comizio, e un dibattito 
suU'energia al pomeriggio, è 
stata una iniziativa di lotta, 
una proposta di obiettivi con
creti, per il pieno uttliaso 
delle risorse deua montagna, 
soprattutto di quelle energe-

Questa zona dell'Appennino 
è fra le piti piovose d'Italia, 

e l'acqua scende a valle sen
za essere utilizzata. « E ' un 
delitto — ha detto nel comi
zio il sindaco di Ligonchio — 
che una delle nostre poche 
risorse, una quantità enorme 
di acqua, vada al fiume Po 
senza produrre nessuna ric
chezza ». La richiesta, quel
la della costruzione di una 
centrale idroelettrica, e del 
potenziamento di due altre 
centrali esistenti nella zona 
ma sottoutilizzate, parte con 
il supporto di un preciso pro
getto, formulato due anni fa 
dagli enti locali. 

n nuovo impianto dovreb
be essere allestito a Cinque-
cerrì, e utilizzando le acque 
del Secchia potrebbe produr
re, con una potenza installa
ta di 11 mila chilowatt, 31 
milioni di chilowattora all'an
no. Con il potenziamento del
le due vecchie centrali esi
stenti (quelle di Ligonchio e 
di Predare), si potrebbe glun-

r> a una produzione annua 
150 milioni di chilowatto

ra. Sarebbe un contributo im
portante per la soluzione del 
problema energetico nella pro
vincia reggiana: la potenza è 
infatti sufficiente a soddisfare 
le esigenze di elettricità, per 
usi civili, di circa 30 mila fa
miglie. . 

Il progetto non si limita pe
rò all'uso dell'energia elettri
ca, Costruire un invaso signi
fica infatti avere a disposizio
ne tutto l'anno una grande 
quantità d'acqua che può es
sere utilizzata per gli acque
dotti (potrebbe servire — se
condo i dati dell'Azienda mu
nicipalizzata di Reggio Emi
lia — circa 30 mila famiglie) 
e per l'agricoltura. Si è cal
colato che circa 10 mila et
tari di terreno agricolo, con 
la possibilità di essere irri
gati. raddoppierebbero la lo
ro fertilità. 

Fino ad oggi invece, e so
prattutto nell'ultimo trenten
nio, durante il quale l'emi
grazione ha strappato dalle 
montagne metà della popola
zione, i fiumi hanno provoca
to soltanto danni, con frane, 
alluvioni, smottamenti. 

Questi dati concreti sor» 
stati presentati all'ENEL, e 
dopo una lunga pressione 
hanno permesso di includere 
la centrale di Cinquecerri fra 
i 43 impianti idroelettrici, di 
«possibile realizzazione» an
nunciati dairENEL stesso nel 
maggio scorso, f comunisti 
hanno organizzato la giorna
ta di lotta per far si che la 
centrale non resti di «possi

bile realizzazione », ma diven
ti realtà. 

• Per troppo tempo — ha 
detto il segretario della Fe
derazione comunista reggia
na Alessandro Carri — non 
siamo stati abbastanza pre
senti sui problemi dell'ener
gia, lasciando l'iniziativa a 
chi sa soltanto esprimere dei 
« no » e non sa formulare pro
pelle. Abbiamo inoltre dele
gato l'intristiva agli enti lo
cali, alle istituzioni, ma ora 
è necessaria una presenza in
cisiva del partito, per far si 
che a risparmio e l'utilizzo 
razionale dell'energia diventi
no temi centrali della discus
sione e della mobilitazione del 
movimento operaio». 

«Dopo che per decenni si 
è fatta la scelta del «tutto 
petrolio — ha detto il sena
tore Silvio Miana nel corso 
del dibattito suU'energia — 
ora, da quelle steseti forse, 
viene proposta la scelta del 
• tutto nucleare». Nel dopo
guerra, in Italia, sono state 
chiuse più di 400 centrali 
idroelettriche, perdendo un pa
trimonio che deve essere og
gi in gran parte recuperato». 

Alla fine degli anni Sessan

ta, i dirigenti dell'ENEL ave
vano proposto la chiusura an
che per la centrale di Ligon
chio. Ci fu però una forte op
posizione popolare, con cor
tei o manifestazioni, ed il 
provvedimento fu ritirato. Era 
la seconda volta che la cen
trale veniva salvata. La pri
ma volta fu negli ultimi mesi 
del 1944, quando l'impianto fu 
minato dai nazisti. Un grup
po di partigiani riuscì a stac
care gli ordigni già innescati. 
Uno di essi — il suo nome, 
Enzo Bagnoli, è stato ricor
dato ieri — rimase ucciso 
mentre staccava l'ultima mic
cia. 

A oltre trentanni di distan
za, si chiede ora di potenzia
re le centrali esistenti e di 
costruirne una nuova, per ren
dere effettiva l'utilizzazione di 
tutte le risorse energetiche. 
La centrale ha un costo pre
ventivo di 18 miliardi: il con
to dei danni subiti nel Reg
giano ogni anno tra alluvioni 
e frane è superiore, e con la 
costruzione dell'invaso verreb
be almeno in parte ridotto. 

Jonnor Moktti 

Da Genova, nonostante lo sciopero 

Ieri 4 traghetti sono 
partiti per la Sardegna 
Gli equipaggi non hanno aderito all'agitazione • «Vittoria 
del buon senso » - In tre giorni, 15 mila trasportati 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Se non proprio 
annullata la minaccia di bloc
co del collegamenti «Tirre-
nia» con la Sardegna, sban
dierata da giorni dagli «au
tonomi » della Federmar, è 
stata per il momento allon
tanata. Ieri doveva essere il 
primo giorno del lungo « scio
pero autonomo » (48 ore an
nunciate per l'intera settima
na fino al 5 agosto) ma le a-
desioni all'agitazione sono 
state pressoché nulle e 4 tra
ghetti sono partiti quasi re
golarmente nel tardo pome
riggio e in serata, imbarcan
do circa 5 mila persone e ol
tre 200 auto al seguito. Rego
lari le partenze anche dallo 
scalo di Civitavecchia. 

Lo sciopero degli «autono
mi » è dunque fallito? « Si po
trebbe parlare di vittoria del 
buon senso — affermano alla 
Società Tirrenia — ma il ter
mine "vittoria" male si ad
dice a situazioni di questo ti
po, quando migliaia di per
sone — in maggioranza lavo
ratori in questi giorni — at
tendono per oro di potersi 
imbarcare e raggiungere il più 
presto possibile il loro paese 
di origine o la meta delle va
canze, quindi diciamo che fi
nora siamo riusciti a garan
tire il servizio in modo qua
si regolare e speriamo di po
ter fare altrettanto anche nei 
prossimi giorni ». 

Ma veniamo alla giornata 
di ieri. 

Molte persone senza bigliet
to, dopo l'inutile ressa di sa
bato sera, hanno passato la 
notte sulle banchina, accam
pati alla meglio sui sedili ri
baltabili delle auto o nel sac
chi a pelo, nella speranza di 
poter essere i primi ad ot
tenere un biglietto ed un im
barco « sicuro ». Ma di sicu
ro, per tutta la mattinata, non 
c'è stato nulla, tra le conti
nue riunioni del sindacato 
«autonomo» e gli appelli al
la calma della Società Tirre
nia; poi nel pomeriggio una 
prima, schiarita: quando si è 
saputo che gli equipaggi dell' 
«Espresso Venezia» e del 
«Manzoni» noti avrebbero a-
derito allo sciopero. Alle 17 
sono quindi iniziate le opera
zioni. di.imbarco sui due tra
ghetti; qualche preoccupazio
ne, è rimasta fino al tardo po
meriggio per il « Leopardi », 
ma in serata è partito anche 
questo, mentre solo nella not
te ha potuto lasciare lo sca
lo genovese anche il «Città 
di Napoli », che era rientrato 
a Genova con molto ritardo, 
a causa di un'avaria che lo 
aveva bloccato per parecchie 
ore a Porto Torres. 

Anche ieri sono partite per 
la Sardegna circa 5 mila per
sone e sono già oltre 15 mila 
in 3 giorni, da venerdì a ie
ri notte. A terra sono rima
ste alcune decine di passeg
geri senza biglietto. «Ma do
mani (oggi, per chi legge) — 
afferma il comandante Bub-
bi. direttore della sede di Ge
nova della Tirrenia — riusci
remo senz'altro a imbarcare 
anche loro. Ma i problemi 
non sono certo finiti con que
sta prima ondata di fine set
timana; per i prossimi giorni 
attendiamo altre migliaia di 
passeggeri ed altri arriveran
no senza biglietto, aumentan
do ancora le difficoltà di que
sto periodo; speriamo almeno 
che gli scioperi possano es
sere accantonati». 

r. f. 

NAPOLI — Sono 11 le navi 
della « Tirrenia » partite ie
ri sera da Civitavecchia e da 
Genova per i porti della Sar
degna con un carico comples
sivo di circa 11 mila passeg
geri e oltre 2300 auto. Nel 
corso di quest'ultimo fine set
timana, che rappresenta la 
«tre giorni» più lunga p e r T 
esodo verso l'isola, i traghet
ti della Tirrenia hanno tra
sportato da entrambi gli sca
li oltre 30 mila passeggeri e 
7300 auto al seguito. 

Ieri pomeriggio a Roma 

Esplode casa satura 
di gas: una vittima 

ROMA — Tragico infortunio 
a Roma. Un uomo di 55 anni, 
Gino Guerrini. è morto nella 
sua casa a viale Regina Mar
gherita per un'esplosione cau
sata da una fuga di gas. 

Il fatto è avvenuto ieri in
torno alle 14. Nello stabile c'è 
stata una spaventosa defla
grazione che ha diffuso il pa
nico tra gli inquilini. Diverse 
telefonate sono arrivate con
temporaneamente al « 113 » e 
dopò pochi minuti sul posto 
si sono precipitate e volanti » 
della polizia e automezzi dei 
vigili del fuoco. L'apparta
mento dell'ultimo piano del pa
lazzo era totalmente devasta
to, numerose pareti erano vo
late via come fogli di carta 

e tutti i vetri erano andati in 
frantumi. Il corpo di Gino 
Guerrini è stato trovato sul 
pavimento della cucina, semi
nascosto dai calcinacci. 

Sulla dinamica della disgra
zia è stata aperta un'inchie
sta. Moglie e figli della vit
tima, titolare di un negozio 
di vini e oli. al momento del
l'esplosione non erano in 
casa e quindi nessuno ha sa
puto dire cosa sia veramen
te accaduto. 

Propensi comunque ad c-
scludere l'ipotesi di un suici
dio, i vigili del fuoco hanno 
detto che forse lo scoppio è 
stato provocato dalla scintilla 
di un interruttore, che ha fat
to da innesco in ambienti sa
turati dal gas. 

Comune di Riccione 
PROVINCIA DI FORLÌ' 

AVVISO DI DEPOSITO DEL PIANO DI RECUPERO 

URBANISTICO DELIA ZONA DEL VECCHIO PAESE 

IL SINDACO 
vista la legge 5 agosto 1978 n. 457 nonché la legge 
17 agosto 1942 n. 1150 e successive modificazioni: 

RENDE NOTO 
che il Piano di recupero urbanistico della zona vec
chio paese, adottato con deliberazione consiliare n. 
660 del 16 ottobre 1978, controllata senza rilievi il 
6 dicembre 1978 n. 18905, approvato con delibera
zione consiliare n. 411 del 19 maggio 1979 è divenuto 
esecutivo a seguito del visto di legittimità apposto 
dal Comitato Regionale di Controllo - Sezione di 
Rimini, in data 14 giugno 1979 n. 9757. 

Che il Piano con i relativi allegati trovasi deposi
tato, a disposizione di chiunque voglia prenderne 
visione, presso la Segreteria generale del Comune 
a partire da sabato 28 luglio 1979. 
Dalla Residenza municipale, 18 luglio 1979. 

IL SINDACO: Terzo Pieranl 

Comune di Druento 
PROVINCIA DI TORINO 

Sono riaperti i termini di presentazione delle do
mande di partecipazione al concorso pubblico per 
titoli ed esami al posto di OPERATORE SPECIA
LIZZATO e sono aumentati da uno a tre i posti 
messi a concorso. 
SCADENZA: ore 12 del 31 agosto 1979. 
Per informazioni rivolgersi alla segreteria comunale. 

Comune di Orbassimo 
PROVINCIA DI TORINO 

E' indetto un pubblico concorso per titoli ed esami per 
la copertura di 1 posto di APPLICATO. 
ETÀ': minima anni 18 • massima anni 33. 
TITOLO DI STUDIO: diploma scuola media inferiore. 
STIPENDIO ANNUO LORDO: Lire 2.150.000 oltre le altre 
indennità di legge. 
SCADENZA DEL CONCORSO: ore 12 del 31 agosto 1979. 
Per informazioni e chiarimenti rivolgersi alla segreteria 
comunale. 
IL SEGRETARIO GENERALE: dott. Raso 

IL SINDACO: dott. Sperti 

BOLOGNA F.C »•», 
, S - p . A . TtL2ZUM/5 

CAMPAGNA ABBONAMENT11979/80 
TRIBUNA NUMERATA L. 330.000 
TRIBUNA PARTERRE , L. 175.000 ^ ^ I H^. _ 
DISTINTI NUMERATI L 145.000 ££*£*" „£ 
DISTINTI NUMERATI RAGAZZI L. 00.000 «iNOton mn«s 
DISTINTI NON NUMERATI . L M.000 •• *•"•«* <«* ore 
DISTINTI NON NUMERATI RAGAZZI . . L. 30.000 « ^ V . ^ 
CURVA L. 40.000 spensione darli al 
CURVA RAGAZZI L 16.000 i«w, 
Ai possessori dei posti numerati la Società assicura la disponibifrta del posto già occupato 
purché il rinnovo avvenga entro il giorno 24 LUGLIO ALLE OHE 1 f. • 
L'abbonamento da diritto ad assistere ade 15 gare di campionato che la prima squadra 
deputerà allo Stadio Comunale nella stagione sportiva 1979-80. 

ALTRI PUNTI Di VENDITA: 
LA! 

BOLOGNA • C/O OAS - V . * C. 
Berli Picnst. 32 - Via Canova. 2 
- Via Marconi. 43 - Via Amaaao. 
3 - Via Potaaa. » - Piawa Unita. 
13 - Via Zanardi. 181 - Via Zam
boni. 72. 
ZOLA PREDOSA - Via Riaor-
gimento. 186. 

BOLOGNA - Via Lama. 116 - Via 
P. TiDaM, 32 • Via S. Genraaio. 
1 - Via M. E. Lapido. 6/9 • Vìa 
Beetnovse, 2. 
S. GIOVANNI IN PERSICETO -
Via E. Farmi. 11. 
MOOENA - Via Giardini. 21 

A. B. Bar. Piazza XX Sanambra. 
4 D - Bar Otaao. Vìa Oratici • 
BìgNettaria Barila. Via Massa
renti. 116 - Fonia dar Oro. Sot
topassaggio Rizzo» - Tabac
cheria Tamburini. Piazza dai 
Martìri. 3 C. 

BOLOGNA - Viete Sffvani. 3/4 -
Vìa Grabmeki. 2 • C.I.S A L. - Via 
TagBapiatra. 2P A. 


